
 
 
Pallamano: Le pagelle dei campioni regionali Under 16 del Gaeta ‘84 di mister Antonio Viola 
 
Dal 17 al 19 Giugno tutti a Ferrara per le finali nazionali di categoria 
 
 
 
 
UTTARO: è il capitano di questa squadra,colui che iniziò tra i pali in mancanza di un portiere,colui 
che ha sofferto dall’inizio,colui che ha saputo rialzarsi... E dopo anni prende per mano la squadra e la 
porta al trionfo. Da portiere a bomber, un nome una garanzia. Commovente il discorso prima del taglio 
della torta. 10 TREMINUTI 
 
 
CURCIO: Arrivato dalle fila della PGS Don Bosco Gaeta, s’immerge nella realtà pallamanistica con 
tanta passione. Sarebbe potuto affogare ma il buon Lorenzo si allena con costanza,subisce le 
innumerevoli cazziate di coach Viola e dopo anni inizia a capire come si gioca a pallamano. Una 
stagione da incorniciare,lo scorso anno mise a segno miseri 9 goals, quest’anno chiude con un bottino 
di 50 realizzazioni. 9 COMMENDATORE 
 
PANTANELLA: E’ il giocatore più rappresentativo della compagine cussina. Il buon “Daddo” ne ha 
passate di tutti i colori (per ultimo l’azzurro della nazionale di beach,ndr), ha giocato sotto la 
pioggia,ha giocato sulla condensa del pallone geodetico, ha affrontato giganti, dimostrando sin da 
subito gran personalità. E’ cresciuto a dismisura (non d’altezza,ma attendiamo con ansia),ha imparato 
a comandare la squadra e quest’anno ha impallinato i portieri di tutta la regione. Bomber di razza,132 
goal in 15 partite non sono da tutti. 10 e lode SE VIE’ C’ FA PIACERE..... 
 
MONTI ROBERTO: in appena due anni il buon Robertone si è conquistato il titolo di saracinesca, tra i  
pali di partita in partita non ha lasciato passare quasi nulla mettendo in crisi gli avversari. Giovane 
dalle ottime prospettive e di carattere, ha conquistato anche i selezionatori dell’area centro ed è stata 
l’arma in più a disposizione del mister per raggiungere la vittoria del campionato. Cazziate a raffica 
per lui,ma sempre decisivo. 8,5 FARFALLONE 
 
UGLIETTA: Costretto negli anni a cambiare ruolo,è passato egreggiamente da quello di pivot a quello 
di terzino ma soprattutto muro invalicabile in difesa. Mai una parola fuoriposto,mai un accenno di 
arrendevolezza.. Spesso si carica la squadra (e gli avversari) sulle spalle conducendola alla vittoria. 
Vice capitano solo sulla carta, si rifiuta infatti di fare il discorso di fine anno. 9+ THE WALL 
 
MONTI ANTONIO: motorino infaticabile della formazione gaetana, dal fischio d’inizio sino agli 
spogliatoi non si ferma un secondo e spesso coach Viola è costretto a tenerlo a bada altrimenti lo 
ritroverebbe in quel di Pontecorvo. Cecchino verso il petto dei poveri portieri avversari anche se non 
disdegna alcune realizzazioni davvero spettacolari. 8,5 FRECCIAROSSA....ops.. INTERCITY 
 
NOCELLA: il filosofo della squadra cara a patron Carmine Calce (gliu’ president) si mette sempre a 
disposizione del gruppo, accettando anche spesso la panchina e qualsiasi ruolo. Negli anni il 
miglioramento è evidente e quest’anno in gare importanti ha messo la sua impronta. Si lascia cadere 
come la degna Tania Cagnotto dopo ogni realizzazione, tecnicamente da vedere è brutto come o forse 
anche di più della figlia del ragioner Ugo Fantozzi ma è estremamente efficace. 8 IL TEORICO 
 
FIGLIOZZI: non sempre presente, negli anni si è sdoppiato tra calcio e pallamano. Un atleta dai mille 
volti e dalle mille potenzialità. Disponibile ogni qualvolta ci fosse bisogno di lui nelle partite che 
contano. Decisivissimo nello scontro dell’anno contro la Lazio, sia in attacco che in difesa. 7,5 LO 



SHEVCHENKO OLANDESE 
 
PASQUALITTO: All’esordio in casacca “cussina” dimostra di avere voglia da vendere (e non solo 
sulla bancarella,ndr) e lo dimostra nella gara contro la Sporting Club Gaeta in cui cerca costantemente 
la prima rete stagionale e addirittura ne segna due su un solo rigore, disattento sul mancato fischio del 
direttore di gara. Si ripete poi nella gara contro la Virtus Roma in cui sfiora il tentato omicidio del 
portiere avversario tirando una quantità inquantificabile di palloni nello specchio della porta, senza 
trovare fortuna. 7 PASQUARIELLO  
 
CLIMA: il buon Erasmo parte come ala ma capisce che la sua vocazione è quella del portiere. Non ha 
paura di nulla, gioca contro giganti di tutte l’età esibendosi in alcune parate plastiche mandando in 
estasi le sue molteplici fans sugli spalti. A tavola non ha rivali ed anche in campo la fame (di vittoria) è 
immutata. 7 MAMUCCIELLO 
 
TARALLO: Nuovo acquisto della stagione appena conclusa e grande sorpresa per gli addetti ai lavori, 
giunge da ex cestista (e si vede,ndr) e subito si cala nelle vesti di pallamanista. Dopo le prime timide 
uscite,il buon Giancarlo si veste del ruolo di terzino segnando 12 reti in stagione, nonostante il basso 
minutaggio. 7,5 SORRISO SMAGLIANTE 
 
CAVICCHIO: il piccolo Nicolò nonostante la tenera età riesce sempre a stare a suo agio ed al passo 
con i più esperti del gruppo,mostrando grandissima disciplina tattica. Trova la prima ed unica rete 
stagionale mettendo a segno un rigore che ancora ci stiamo chiedendo come abbia fatto a 
realizzarlo,con la sfera che sembrava impossesata e la quale andava ad insaccarsi tra la spalla e 
l’orecchio dell’incolpevole e sorpreso portiere ospite. 7 LA PULCE DI SANT’AGOSTINO  
 
DELL’ANNO: Ultimo ma non meno importante è il nostro caro Gigi,anch’egli ha sposato la causa del 
Gaeta Handball ‘84 Cus Cassino ormai da tempi lontani facendo sempre il suo e mai lamentandosi per 
il basso minutaggio. Spesso lo ricordiamo al tavolo da refertista ma negli anni coach Viola lo ha 
promosso a pieno titolo ed I minuti in campo aumentano sempre più. Anche lui a segno in questa 
stagione partecipando alla festa. 7 ATLETA Dell’Anno 
 
 
SANTORO: inizia con noi con le migliori prospettive,poi durante la stagione non si ha più traccia di 
lui. Esperienza breve ma intensa per l’educatissimo Carlo. 6,politico CHI L’HA VISTO 
 
 
 
COACH VIOLA: Che dire di lui, chi non conosce Antonio Viola non ha mai avuto a che fare con il 
mondo della pallamano e dello sport gaetano. Aspettava da 15 anni questo ritorno al successo e 
finalmente è arrivato grazie ad un gruppo di ragazzi uniti che lo hanno seguito sin dall’inizio. Ha 
lavorato per anni per formare un nuovo gruppo ma prima di tutto una famiglia. Tanti ne sono passati, 
tanti hanno fatto parte di questo progetto,tanti ci hanno poi salutato ma grazie a tutti loro il coach ha 
potuto raggiungere questo obiettivo dal sapore di miracolo viste le poche risorse. Sarebbe banale 
aggiungere altro, Maestro di Vita prima e di sport poi. Nonostante I suoi “d’ com s chiam’” tutti 
riescono a capirlo, a sostenerlo e lasciarsi trascinare da lui in avventure che per molti sembrano vere e 
proprio follie. 11+ MANNAGGIA A QUEL FORNAIO CHE TI CUOCE IL PANE 
 
Dirigente LUIGI DI LIEGRO: Il vero dirigente del team di coach Viola,sprona sempre I ragazzi a dare 
il massimo. Per motivi di lavoro non è sempre presente ma su whatsapp è disponibile 26 ore su 24 per 
mostrare la vicinanza ai ragazzi. All’ultima di campionato ha organizzato una grande festa, degna di 
una vittoria in champions league. Si commuove alla vista dei ragazzi festanti dopo il taglio della torta. 
Un papà per tutti loro più che un semplice dirigente. 10 FIORAIO  
 



Dirigente LUIGI UGLIETTA: se non ci fosse,andrebbe inventato. Disponibile è dire poco, sempre 
presentissimo in sella al suo motorino ed ovviamente privo di casco. Anche se a volte si è narrato che 
lo abbia indossato,noi non ci crediamo. Autista,saldatore,tutto fare.. Una vera e propria garanzia per la 
società,soprattutto nelle trasferte ad Ariccia. 9 BEACH ON THE BEACH.. 
 
Dott. FRANCESCO MAGLIOZZI: Basta un fischio e lui c’è sempre. Sempre lì pronto a curare 
qualsiasi male, soprattutto delle signore del pubblico che chiedono lui mille consigli. Un amico prima 
che un medico, ormai una garanzia ed un grandissimo tifoso da decenni al servizio del Gaeta Handball 
‘84. VOTO 10, IN DUE COMPRESSE DA 5 
 
ROSA E SVEVA: le refertiste e cronometriste di fiducia. Assenti solo in trasferta e sempre 
precisissime (siamo buoni,ndr). Nulla da aggiungere,soltanto un ringraziamento enorme per la 
disponibilità mostrata da inizio anno. 10 FIORI PER LORO.. ‘CCEZIONALI. 
 
 
PUBBLICO: Dalle Elene a Daniela,da Valeria a Stefania.. Passando da Andrea, Elio...e tutti gli altri.. I 
nostri tifosi capitanati dal Capo Ultras con squillante voce.. Giovanna.. Meritano soltanto un nostro 
enormiSSIMO GRAZIE di cuore per averci supportato e sOppportato in tutti questi anni ed in questo 
campionato in cui sono stati decisivi per noi. 8,COME L’OTTAVO UOMO (E DONNA) IN CAMPO. 
 
 
FELICE: Di nome e di fatto, ma un po’ meno per essere stato costretto per tutte le gare casalinghe a 
vederle tutte da uno schermo di una telecamerina. Ma se abbiamo ricordi indelebili di quest’annata 
fantastica, lo dobbiamo soltanto ed esclusivamente a lui. 9 SKY Felice 24 
 
 
PRESIDENTE,CARMINE CALCE: Si narra di una figura mitologica ma vi assicuriamo che lui c’è... 
Eccome se c’è! Da anni il nostro Presidentissimo ci sostiene economicamente e non solo, senza essere 
così presente in quel di Gaeta. Trovatelo voi un presidente così di cuore. Quest’anno tute,borsoni e 
magliette nuove per tutti... Senza dimenticare il pulmino per l’avventura in Croazia. Voto 84 come il 
CUS CASSINO GAETA HANDBALL.....  
 
 
CI VEDIAMO A FERRARA....  
 
Il sogno continua.. Cit. Robertone! (Ci stiamo ancora chiedendo di quale sogno stia parlando, forse 
intendeva la famosa mortadella romagnola???) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


